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L'ospedale di Pietralata ha aperto mercoledì 
con un corto circuito alla centralina intema 
Finiscono tra i primi ricoverati gli operai 
che cercavano di riparare il guasto elettrico 

Esordio e black-out 
Tre tecnici ustionati Camere a due letti con tutti i confort tranne la tv hanno accolto a Pietralata I primi 15 ricoverati, di medicina e chirurgia 

Un black out della centralina elettrica ha paralizzato 
per tre ore l'ospedale di Pietralata, al pnmo giorno 
di apertura, mercoledì I ricoverati sono 15, tra cui 
tre ustionati della ditta che cercava di riparare il gua
sto, la stessa che ha realizzato l'impianto in 18 mesi. 
Niente pronto soccorso, né sale operatorie, scarseg
gia il personale. Ma i malati sono contenti: «Il Policli
nico è una pantanella, qui si sta come a S.Montz». 

RACHIUQONNILLI 

M Luci e ombre nei due 
giorni di avvio dell ospedale di 
Piettalata Mercoledì è stalo il 
giorno dell'inaugurazione ve
ra I primi malati sono corni
ciali ad arrivare al maitino Nel 
pomeriggio avevano appena 
preso posto nelle linde came
rette del mini-reparto attivato 
nella divisione medica Tutti 

contenti per l'accoglienza rice
vuta, stavano prendendo di
mestichezza con i marchinge
gni elettronici e la filodiffusio
ne che sono a capo di ogni let
to, quando la corrente elettrica 
ha cominciato ad andare e ve
nire Alle 17 e stato black out. 
Una fiammata nel quadro del 
comandi che regolano gli sbal

zi di potenza I cinque operai 
che slavano cercando di ripa
rare il guasto alla centralina 
sono rimasti ustionati al viso e 
tre di loro sono andati a rinlol-
lire lo sparuto drappello dei ri
coverati 

Dopo le prime cure al centro 
grandi ustionati del Sant'Euge
nio e all'Oftalmico, I tre sono 
stau sistemati in una stanza 
della corsia di chirurgia'di Pie
tralata «Non so spiegarmi co
me sia potuto succedere - di
ceva ieri l'ingegnere con le 
mani sugli occhi e gli occhi 
bendati - Il corto circuito non 
può essere slato causato da un 
sovraccarico, l'impianto era in 
funzione al 30%, l'estate scorsa 
lo avevamo provato anche 
all'80% e non aveva dato pro
blemi» All'altro capo della 
stanza, lo ascoltavano i due 

operai con il viso spellato dal 
fuoco Fanno parte della slessa 
ditta che ha installalo il circui
to elettrico per conto della so
cietà Inso. quella che ha co
struito il nuovo ospedale in 18 
mesi Sull'incidente ora è in 
corso un'inchiesta 

E mentre si stanno accertan
do le cause, anche ieri l'ali
mentazione elettrica andava a 
singhiozzo «Speriamo chenon 
vada via del tutto com'è suc
cesso l'altro giorno - si preoc
cupava Elisabetta Scipioni, pn-
ma malata a varcare le porte 
del nuovo ospedale - Faceva 
freddo, nevicava e siamo rima
sti per tre ore senza riscalda
mento e senza luce, gli infer
mieri per farmi le analisi usa
vano le torce» Quanto al resto, 
però, nessuno dei 15 ricoverali 
del secondo giorno ha avuto 
da lamentarsi «I materassi non 

sono quelli duri che ti fanno 
venire il mal di testa, il cibo è 
ottimo e il personale è gentilis
simo», sono state le parole del
la signora Maria Ancora più 
entusiasti i pnmi due malati 
trasferiti a Pietralata dall'astori-
lena del Policlinico «Veniamo 
da un posto che somiglia alla 
Pantanella e siamo sbarcati 
qui che sembra di stare a Saint 
Moritz» E i parenti «Sembra 
una clinica privata, quando 
cambia il turno gli infermieri 
vengono a salutare c'è un cli
ma familiare, spenamo che 
duri-

Ma intanto I nodi dell'aper
tura a tappe forzate continua
no a venire al pettine Non e è 
ancora un pronto soccorso 
Con un solo giorno utile per fa
re i collaudi finali, delle cinque 
camere operatorie, finora non 

ne è entrata in funzione nep
pure una «Saranno pronte lu
nedi prossimo per allora è già 
in programma il pnmo inter
vento» cercava di sdrammatiz
zare il presidente del comitato 
di gestione dell'Usi Rm/3. Egi
dio Catvano, di ntomo dal) ulti
mo summit con I assessore re
gionale. 

Il personale poi è sempre 
scarso Gli infermien in servizio 
sono 85, due per turno in ogni 
reparto La situazione dei por
tantini è addirittura peggiore 
sono 27 Le Usi di provenienza 
non li vogliono cedere, recalci
trano di fronte alle domande di 
trasferimento e alle pressioni 
della direzione samtana di via 
Monti Tiburtini La lavanderìa 
e la mensa sono stati affidati a 
due ditte, ma senza una gara 
d appalto, fuon concorso «Ab
biamo cercato di accelerare il 

più possibile i tempi dell'aper
tura - metteva le mani avanti 
ieri, Cafvano - L affidamento a 
queste ditte è provvisorio, fare
mo la gara per l'appallo plu
riennale In questo modo però 
possiamo andare avanti e gra
dualmente attivare 1 pnmi 160 
letti» Ma il direttore sanitario, 
Manlio Moretti, frenava gli 
slanci di Calvario «Man mano 
che ci arriverà personale dare
mo l'autorizzazione ad altri ri
coveri Attenzione però, si trat
ta sempre di ricoveri d'elezio
ne cioè con una prima visita al 
Policlinico che stabilisca se 
siamo in grado di curare il pa
ziente o no Siamo ancora in 
fase spenmentale Rntantochè 
non sarà aperto il pronto soc
corso, oltre a tutte le specialità 
mediche e chirugiche, non 
possiamo ricevere chiunque» 

Palazzo Valentin! 
L'assessore all'ambiente 
caccia il dirigente scomodo 
Scontro in consiglio 
a Contestava la correttez
za di delibere e atti dell'asses
sorato all'ambiente della Pro
vincia di Roma ed è stato tra
slti ilo d'ufficio dall'assessore 
socialista Carmine Martinelli. 
Massimo Sega, fino a qualche 
glorio fa capo ripartizione del 
settore ambiente, ha scritto 
una lunga lettera ai consiglieri 
provinciali nella quale mette 
In relazione il suo trasferimen
to con la contestazione di de-
Ubere e atti dell'assessorato 
da Ul contestati, len, a palaz
zo Valentin!, la maggioranza 
pentapartito ha bocciato la ri
chiesta - presentata dal Pds, 
dal Verdi e dagli Antìprolbi-
zkxilsti - di istituire una com
missione d'inchiesta per fare 
luce sulla vicenda In partico
lare il funzionario mette il suo 
trasferimento in relazione al
l'approvazione, da lui conte
stata, del piano triennale per 
l'ambiente «Le procedure re
lative a quasi tutte le delibera
zioni del piano sono state cu
rate da persone estranee alla 

Dentro 
la città 
proibita 

ripartizione ambiente e alla 
stessa amministrazione pro
vinciale - scrive Sega nella 
sua lettera - Non so k> i contat
ti con le ditte e i professionisti 
da incaricare per I lavori sono 
stati presi da persone estra
nee, ma anche gli schemi di 
deliberazione sono stati redat
ti al di fuon degli uffici compe
tenti» Inoltre, nonostante 
Massimo Sega fosse il dirigen
te del settore e la sua firma 
-fosse perciò indispensabile, 
non potè mai vedere gli ani 
Sul suo trasferimento e su 
quello di altri funzionari, ha 
preso posizione anche l'Asso-
clazrone-dlngenti dell'ammi
nistrazione provinciale. «I tra-
sfenmenti - denuncia l'asso
ciazione - sottintendono una 
volontà punitiva per taluni ca
si e di opportunità politica per 
altri» «E inaccettabile che di 
fronte ad accuse tanto gravi, -
ha detto Giorgio Fregerai, ca
pogruppo Pds a palazzo Va
lentin! - si sia scelto di non fa
re chiarezza» 

Proposta di Oscar Tortosa al convegno «La città possibile» 

«Cinque megacentri commerciali 
intorno al grande raccordo anulare» 
Tavola rotonda sul rilancio del commercio a Roma 
e gli oran di apertura dei negozi. Chiamato a rispon
dere alle questioni proposte dalla Lega delle coope
rative, l'assessore comunale. Oscar Tortosa ha illu
strato un progetto per cinque grandi centri commer
ciali all'esterno del raccordo anulare. Secondo Da
niela Valentini del Pds occorre invece arrivare al più 
presto alla liberalizzazione degli orari. 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Alla richiesta di un rilan
cio commerciale nella capitale 
e della liberalizzazione degli 
orari d'apertura dei negozi, il 
socialista Oscar Tortosa, asses
sore comunale al commercio, 
ha replicato con un progetto di 
cinque centri da realizzare al
l'esterno del raccordo anulare. 
Le nuove strutture dovrebbero 
sorgere su un'area di 70000 
metri quadri circa ciascuna e 
comprendere attività poliva
lenti Negozi, dunque, accanto 
a cinema e teatri, ma - avverte 
Tortosa - il progetto può de

collare $»k> dopo aver, indivi
duato con precisione le aeree 
dove realizzare le nuove su
perne! di vendita per evitare si
tuazioni analoghe a quelle di 
Cinecittà Due, fonte di proble
mi infiniti di viabilità per gli 
abitanti della zona. A questo 
proposito, verrà eseguilo a fine 
aprile un censimento dell'at
tuale attività commerciale a 
Roma, e poi - Ipotizza l'asses
sore - il comune stesso potreb
be farsi carico della realizza
zione dei centri e darli in con-

Dove sorge la chiesa di S. Maria del Popolo 
c'era anticamente la tomba dei Domizi 
e lì vagava lo spirito maligno dell'imperatore 
Appuntamento domani alle 16 in piazza 

Streghe e diavoli 
sul sepolcro di Nerone 
Appuntamento domani pomeriggio alle ore 16, 
davanti la chiesa di Santa Mana del Popolo nella 
piazza omonima. Con la bolla di Giulio II. nel 1507, 
dalla famiglia Mellini la cappella passò al banchiere 
Agostino Chigi che incaricò Raffaello di predisporre 
i disegni ed i cartoni per i mosaici della cupola. Una 
leggenda vuole che la chiesa sorga sopra il sepolcro 
dov'erano nposte le cenen di Nerone. 

IVANA DILLA PORTILLA 

• • Con la bolla di Giulio II 
(1507). il potente banchiere 
senese Agostino Chigi ottenne 
la possibilità di acquistare la 
cappella della famiglia Mellini 
in S Maria del Popolo, sosti-
tueradone l'originana intitola
zione, in favore di quella della 
Vernine di Loreto e dei santi 
Agostino e Sebastiano Come 
già ora avvenuto per la splen
didi! residenza suburbana - la 
Farnesina - Agostino Chigi ne 
affidò l'esecuzione alla mano 
esperta di Raffaello Secondo 
quanto testimonia il Vasari 
nelLi vita del Sanzio, questi 
•tee: ( .) nella chiesa di S. 
Mana del Popolo l'ordine della 
cappella di Agostino sopradet-
lo (Chigi) Nella quale, oltre 
che la dipinse, diede ordine 

che si facesse una maravigllo-
sa sepoltura, et a Lorenzetto 
sculior fiorentino fece lavorar 
due figure, che sono ancora in 
casa sua al Macello l e ' Corbi 
in Roma Ma la more di Raf
faello e poi quella di Agostino 
fu cagione che tal cosa si desse 
a Sebastian Vlmziano» 

In realtà Raffaello forni I di
segni della cappella e I cartoni 
per i mosaici della cupola 
(eseguili nel 1516 dal venezia
no Luigi de' Pace) e pertanto 
non la «dipinse» come afferma 
il Vasari 

Il Chigi mori nell'aprile del 
1520 I suoi funerali vennero 
celebrati con grande sfarzo in 
S Mana del Popolo Alla ceri
monia presero parte ben otto 

ordini di frati, trentasei vescovi, 
numerosi cardinali, e ottanta
sei carrozze con la famiglia del 
papa 

Sulla volta a calotta della 
cappella - che nell'impianto si 
ispira dichiaratamente al Pan
theon - si affaccia il Dio Padre, 
creatore del firmamento Aldi 
sotto, negli otto scomparti so
no raffigurate le divinità paga
ne (allegorie del sette piane
ti), più la sfera delle stelle fis
se. Slamo dunque dinnanzi ad 
un tema di natura astrologica? 
Come pure era avvenuto nella 
villa di Agostino? 

È da escludersi La cupola di 
S Maria del Popolo ha subito 
un processo di «cristianizzazio
ne» che ha la sua manifesta 
esplicazione nella presenza 
dell Eterno e delle gerarchle 
angeliche di dantesca memo
ria Qui non si respira allatto 
quell'atmosfera gaudente e 
pagana delle illustrazioni del
l'Oroscopo della Farnesina 
Ma si enuncia un cristianesimo 
mediato dalla cosmologia 
dantesca e dalle concezioni 
neo-platoniche 

Non si tratta tuttavia del te
ma della creazione dei pianeti 

da parte di Dio Padre, come ri
teneva la critica ottocentesca, 
semplificandone la lettura sul
la base dei concetti espressi 
dal «Genesi» e dal «Convivio» e 
«Paradiso» danteschi. Essa di
fatti non coglie appieno ne 11 
problema centrale della desti
nazione funeraria della cap
pella, ne le questioni ideologi
che legate ali ambiente della 
committenza. La sua interpre
tazione iconologica è vicever
sa il risultato di una complessa 
Indagine che tiene conto delle 
concezioni contemporanee 
sul destino dell'anima. 
PS Nei pressi del luogo ove 
ora sorge la chiesa di S Maria 
del Popolo era anticamente 
collocato il sepolcro della fa
miglia del Domizi In esso vi 
erano deposte, entro un'urna 
di porfido, le ceneri di Nerone 
(in quanto rappresentante di 
questa illustre gens) Il fatto ha 
dalo vita, come spesso acca
de, ad un suggestivo racconto 
leggendario secondo cui to 
spinto del superbo imperatore 
si aggirava spesso inlomo alla 
sua tomba, posta ai piedi di un 
enorme albero di noci 

Dalla damnatio memoriae 

cessione a privati per una du
rata di 99 anni. A correggere il 
tiro di Tortosa è intervenuto al
lora Guido Milana, rappresen
tante del Coop, osservando 
che sarebbe meglio frazionare 
il progetto in una ventina di 
centri di ampiezza vanablle fra 
i 25 000 e i 30 000 metri quadri 

Sull'altra questione rilancia
ta sulla tavola rotonda pro
mossa dalla Lega delle coope
rative, cioè gli orari di apertura 
dei pegozi, Tortosa sorvola ra
dente, rimandando la risolu
zione ai vincoli della legge re
gionale e chiamando in cam
po il democristiano Potilo Sa
lano, assessore alla regione 
L'attuale legge consente l'a
pertura facoltativa dei negozi 
solo per cinque mesi all'anno 
ed esclude la possibilità di te
nere aperto la domenica e du
rante I giorni festivi Salatto ha 
dichiarato la sua disponibilità 
a modificare la legge regionale 
se istituzioni e categorie saran
no d'accordo e ha ricordato 

che le «chiusure» sull'argo
mento sono dovute alle cate
gorie dei commercianti che re
sistono alle modifiche oppo
nendo l'incidenza dei costi di 
lavoro 

Daniela Valentini del Pds 
appoggia la liberalizzazione 
degli orari, assecondata da 
Giuseppe Codispoti, rappre
sentante del Contri, che auspi
ca un migliore uos delle strut
ture esistenti «sia in termini di 
otanjcrte dijfsttnsione delfar, 
pertura domenicale», essendo 
«inconcepibile che I settori pia 
arretrati della distribuzione 
blocchino chi vuol proporre 
qualcosa di nuovo». 

Alla luce di situazioni euro
pee Enzo Proietti, presidente 
della Lega del Lazio, ha sottoli
neato in rosso le dilazioni del
l'amministrazione comunale 
nell'affrontare il nuovo piano 
del commercio nella capitale e 
le decisioni relative agli orari di 
apertura. E' mai possibile - ci 

si chiede - che in una città de
stinata a diventare «capitale 
europea», secondo le indica
zioni e soprattutto I finanzia
menti della legge speciale, si 
rimanga arenati su questi sco
gli? E in questo senso neanche 
la proposta di Salatto di aprire 
dei «drugstore» convince più di 
tanto La realizzazione di que
sti empori sempre aperti che 
forniscono genen di prima ne
cessità appare proiettata nel 
mondo del futuribile. Ne le at-

- warr-eondizIOW- del cofhmer-' 
d o nella capitale appaiono tali 
da minacciare la sopravviven
za del piccoli operatori in caso 
di liberalizzazione degli orari 
di apertura dei negozi, incenti
vando piuttosto una vitale con
correnza e più comodità per 
gli acquirenti. Questi almeno 
sono gli obiettivi emersi duran
te questo convegno sul tema 
«La città possibile vendere e 
comprare a Roma» e segnalato 
in un ordine del giorno al con
siglio comunale. 

alla trasformazione in simbolo 
del maligno il passo è presto 
fatto Fu cosi che la zona dove 
era situato il suo sepolcro si 
trasformò - nella fantasia po
polare - in ritrovo notturno di 
schiere di diavoli e streghe, i 
quali, a quanto pare nulla tro
vavano di meglio che spaven
tare la popolazione dei dintor
ni Al fatto reagì immediata
mente la Chiesa che, nella per 
sona di Pasquale II (1099-
1118), decise di eliminare, 
bruaandolo, il noce e di libe
rarsi dalle cenen di Nerone, 
gettandole nel Tevere L'utile 
consiglio fu suggerito dalla 

Vergine al papa in una appari
zione, cosi che esso potesse 
immediatamente «disinestare» 
il sito dagli spiriti maligni 

A celebrazione dell'evento 
miracoloso venne eretta in lo
co una piccola cappella a spe
se del popolo romano (da qui 
il nome). Successivamente 
(nel 1477) vi sorse, su ordine 
di Sisto IV della Rovere, l'attua
le S Maria del Popolo 

In realtà è probabile che la 
pnmitiva cappella venisse rea
lizzata a commemorazione 
della conquista di Gerusalem
me, avvenuta a conclusione 

L'affresco 
delPkiturtcchio 
nella chiesa 
di Santa Maria 
del Popolo 
che raffigura 
nncoronazlone 
di Maria 
egli 
evangelisti 

della prima Crociata nell'esta
te dello stesso anno 

Nell'arco dell'altare maggio
re di S Maria del Popolo, alcu
ni bassorilievi del XVI s e t ram
mentano il fatto leggendario 
che fu all'origine della fonda
zione della chiesa In uno di 
essi e raffigurato l'episodio 
dell'abbattimento del noce da 
parte di Pasquale II che figura, 
insieme a militari della guardia 
svizzera, con evidente errore 
cronologico (al tempo di quel 
pontefice, nel 1099, non era in
fatti ancora stata istituita. Lo 
sarà soltanto nel 1 SOS). 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 

PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 

06/69.62.955 
06/69 .60 .854 

A T U T T E LE S E Z I O N I 

Per rendere più agevole il lavoro di cia
scuna sezione per affrontare sul terreno 
dell'immagine le scelte compiute al 20° 
Congresso, abbiamo fatto un accordo ge
nerale con alcune nostre Cooperative per 
la fornitura di bandiere e delle nuove in
segne. 
É un accordo che può permettere di ren
dere più rapido e omogeneo un corretto e 
immediato uso della nuova immagine e 
per contenere il livello dei costi. 
Il pagamento è anticipato e dovrà essere 
effettuato in Federazione al momento del
l'ordinativo. 

Per Informazioni rivolgersi 
alla compagna Maria Papalini, tei. 4367221 

Ogni lunedi alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle 19.45 su VIDE01 

D. O. C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dai parlamentari Pds del Lazio 

Coordinamento di Roberta Pmto 
Ogni settimana. 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- fi lo diretto con i telespettatori . 

Questa settimana In studio 
il senatore Ugo VETERE 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a Gruppo parla
mentare Pds-Lazlo • Via del Corso, 173 - 00166 Roma. 
Un parlamentare nel corso della trasmissione rispon
derà al tuoi quesiti 

0C€fi 
AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA EO AMBIENTE 

AVVISO AGLI UTENTI 

Al fine di agevolare l'intenso lavoro 
che I tecnici aziendali stanno svolgen
do per ripristinare definitivamente la 
funzionalità della Rlcevitrice Laurenti
na dopo i danni subiti in seguito al gra
ve incendio del 22 gennaio scorso, l'A-
cea confida nella collaborazione degli, 
utenti invitandoli a limitare I consumi di 
energia al minimo indispensabile, so
prattutto nelle fasce orarie comprese 
tra le ore 8-11 e le ore 17-22. 

"GIBAR0MA IN TRENO" 
STAFFETTA. PODISTICA A SQCTADKE 
IO FEBBRAIO 1 9 9 1 STADIO Dm KAHMI 

APPELLO A SOSTEGNO DELLA 
MANIFESTAZIONE PER IL COMPLETAMENTO 

DELL'ANELLO FERROVIARIO DI ROMA 
Roma muore di traffico Ogni mattina Inizia l'odissea del citta
dino costretto a spostarsi utilizzando I mezzi pubblicio privati 
Iranico caotico, tempi di percorrenza imprevedibili, parcheggi 
introvabili.disagi di ogni genere 
L'inquinamento tocca livelli allarmanti, i costi del trasporto pri
vato falcidiano ) bilanci familiari mentre quote sempre più rile
vanti di tempo libero vengono assorbite dagli spostamenti 
La soluzione a questi problemi può essere ottenuta con lo svi
luppo di un equilibrato sistema di trasporto pubblico su rotaia ; 
che preveda da un lato I estensione dell attuale rete metropoli
tana, dal) altro il completamento e la valorizzazione di una 
struttura già esistente I anello ferroviario 
Iniziato nel 1942 per il solo traffico ferroviario I anello si trova 
oggi immerso nel contesto urbano Può costituire una infra
struttura essenziale nel sistema di trasporto dell area romana, 
sia perchè collega tutte le linee ferroviarie convergenti aulta 
capitale, sia perche tramite opportune stazioni di interscam
bio, consente il coordinamento e I Integrazione con le metro
politane A e B. con le ferrovie In concessione Roma-Pantano, 
Roma-Ostia e Roma-Viterbo con le autolinee urbane 
Mancano solo 12 km, da Vigna Clara al Salarlo, per completare 
quest'opera vitale per Roma Una parte degli stanziamenti 
(180 miliardi) sono previsti dal plano di ristrutturazione delle 
Fs, ma ne occorrerebbero almeno 450 Ma dò che occorre so
prattutto è vincere l'Inerzia del poteri pubblici a rendere priori
taria la realizzazione di questa strutturai 
Aderiamo pertanto alla mamlestazione "Glraroma IR treno" 
(staffetta podistica attorno al percorso dell anello e concorso a 
premi nelle scuole) e invitiamo organizzazioni della cultura, 
dello sport, della scuola donne e uomini che hanno a cuore la 
sorti della citta a dare in questa occasione il loro fattivo contri
buto 

Comitato "Qirironui In treno" 
Prime adesioni ali appello sulle iniziative sportive (Staffetta 
podistica del 10 febbraio allo Stadio del Marmi) e culturali 
(concorso a premi nelle scuole romane) per II completamento 
dell'anello ferroviario di Roma. 
Giulio Carlo Argan senatore storico dell arie Carlo Aymonl-
no, urbanista Giulio Benclni vice presidente Ancab Lazio, 
Giovanni Berlinguer senatore* Antonio Cederna deputato, 
ambientalista, Vezlo De Lucia, urbanista consigliere regiona
le Lazio. Costantino Dardi urbanista, Aldo 0 Avach segr Fat
egli Roma Athos De Luca consigliere comunale Claudio Fal
coni, vice presidente Lega Coop Lazio Claudio Fracassi diret
tore «Avvenimenti» Emilio Giacomi consigliere circoscrizio
nale Wwf Lazio e Associazione diritti dei pedoni Adriano La 
Regina aovr Beni culturali e archeologici Eslenno Montino, 
consigliere comunale pres centro di iniziativa politica sull a-
nello ferroviario, Gianni Mattioli deputato Dacia Maralnl 
scrittrice, Claudio Minnclll, segretario generale Cgil Roma, 
Aurelio Mlslli preside facoltà Ingegneria Mario Olmeda, pre
sidente Ancab Lazio Sergio Paluccl pres Dopolavoro ferro
viario Roma Angelo Panico, segr FiU-Cgil Lazio, Roberta Pio
to, deputato, pres Ulsp Roma, Enzo Proietti consigliere comu
nale, presidente Lega Coop Lazio Alessandro Ouarra archi
tetto, direttore piano regolatore Francesco Rutelli consigliere 
comunale. Massimo Scalia deputato 
Inoltre le associazioni Pedale Verde Lega ambiente Lazio, 
Polisportiva Verdidea Quadrerò Associazione Verderoma 
Ulteriori adesioni possono pervenire al Comitato "Glraroma In 
Treno" presso II Dopolavoro ferroviario di Roma In via Bari, 22 
• 00161 Roma - Tel. M31301/310 - Telefax 8831230 
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